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Majakovskij secondo Li/i Erik 

; i 

Cosa cambia in Cina dopo la caduta dei «quattro» 

Il "profitto" di Sun Yeh-fang 

Voglio raccontarvi 
di Volodia 

Testimonianze di straordinario rilievo sull'uomo e il 
poeta nella densa intervista rilasciata a Carlo Benedetti 

Fui due iiniii -.aia inibi
to mez/o .secolo da quel tra-
Hici) 14 aprili- liì'M) dir se 
Uno la fu»' di Majakovskij 
v l'interesse popolare per il 
drammatico destino del poe
ta .smelila non accenna a 
decrescere. .si direbbe (piasi 
che, tra i suoi poemi, il più 
conosciuto e il più amato 
risulti alla fine il « poema * 
della sua biografia, della 
sua vicenda (oltre che arti
stica) umana e politica 

K poiché della vita di un 
uomo sono parte importan
te i .suoi ledami sentinr-n 
tali, siano o s i d'amore » di 
amicizia, di pari passo con 
l'interesse per la storia del 
l'uomo .\Iajako\ -kij sembra 
mantcuci.si l'atten/ione per 
quello che fu il suo amore 
più impegnato, il • rapporto 
centrale » dell'esistenza: una 
donna diventata perciò fa
mosa. una donna di nome 
I.ili Brik Chi non ricorda 
le parole che. ihw giorni 
pi ima di suicidarsi, Maja
kovskij .scrisse di suo pugno 
nella famosa lettera di con
gedo? « A tutti Del fatto 
che muoio non incolpate 
nessuno e. per favore, non 
spettegolate II defunto lo 
aveva in «rande orrore. 
Mamma, .sorelle e compa
gni, scusatemi: questi» non 
è un modo (non lo consiglio 
agli altri), ma io non ho 
scelta l.ilja. amami Coni 
piguo governo, la mia fami 
glia sono l.ilja link, hi 
m.imma. le mie sorelle e ^ c-
romka Vitol'dovna l'olon 
skaja ,'l'ultimo teiiiju'stnso 
amore del poeta, n d r i Se 
creerai nejj loro tm'esisteii 
za possibile, grazie 

Come e noto. .Majakovskij 
conobbe l.ilja. già sposata 
col critico (Nip Brik. nel 
IDI5 e ben presto passo a 
convivere con lei e il man
to in quello che e stato con 
siderato, foise un po' trop
po frettolosamente. uno 
spi {'giudicato e magari esi 
bi/ionistieo menage a tre e 
che invece (anche alla luce 
di una precisazione ora for
nita dalla diretta interessa-
tai dovette essere conr.in-
que un piofondo sodalizio 
umano e intellettuale, che 
•"i prolungò finché Maja 
kovskij rimase in vita 

Nonostante il ma accen
nato interesse della mate 
ria. i ciitici le l te ian sono 
stati di -olito abbjs«.inza 
cauti su questo punto- da 
tuia o n t e nei I.i in meanza 
di inforni.IZ:OIH pietose e do
cumentati- e dall'altra per
che. d' fionti' a «»_;rii fitto 
non .nei"'.ito aT'oggett "v a 
realtà del ti^'u. li cittì-, o 
non .un i isiin s; ,i! r;s. h:o 
quasi i'iev it.d»!e d; e n o - e 
connesso a! tentativo di in
terpretare alla concettala 

Ma ecco che un p.cco!.» 
e importante hbto list ito 
propini l'i questi' iilt'itii1 

settimane ariiva a pittare 
nuova luce sulla \-fenda di 
Ciii parliamo Si intitola 
« I.iìi Brik con Majakovskij* 
fKditon Riuniti, pp ìT.". 
!ire .'CIUM ed e in sostanza 
il tcs'o di una intervista di 
oltre conio pagine che la 
ste-oa Brik (oggi ot'.inljM''-
tenne' ha iiì.*.»o'Jto .i «".irlo 
Benedetti. \ÌAÌ I'TTO miri 
5:>ondente da MUMM per 

A'Ia r oluboj ../ione vie! 
Initervis'a. elio deve e**» re 
emisi.folata al livello <1; ari 
t u o i oso documenio. hanno 
pai tectpato io:i Benedetti 
.indie \'as;!ij Kaìa"jaii Ino-
giafo di .M.àjakov-k;j e at
tuale compagno di l.i.. Brik. 
e l'italianista Jultja I>o 
brovolskaja In appendice. 
come paiznle riscontro a; 
fatti n .reati dalla anz.ana 
testimone, troviamo 1! testo 
di • lo stesso ». la famo<a 
aulohiogiafn che Maja 
Kovskij pubblico per la pri
ma volta ne! 1922 e poi. ri 
veduta. nel 1028. nella tra 
(lozione e col prezioso orni 
mento di Ignazio Ambrogio. 
al quale dobbiamo anche la 
prefazione ili questo l.hro 
Anilnogio ci Miu'siTivc, fra 
l'altro, una giusta spiegazio

ne del perche. al di fuori di 
qualsiasi curiosità pettegola 
e di cattivo gusto, il rappor
to fra Majakovskij e I.ili 
presenta un suo valore em 
bleinatico' esso fu, scrive lo 
studioso, • un lungo amore, 
che avrebbe percorso non 
di lato ne di sghembo le 
severe ed esaltanti vicende 
del rivolgimento socialista 
e della costruzione rivolo 
zionana di un mondo nuo
vo divenendo esso stesso 
con la sua spasmodica tein 
pene un momento de l la , 
dna lotta pei rinnovare l'in
dividuo sociale dall'interno. 
per sottrarsi ai covi del'e 
case, al lirismo sublime del 
l'idillio, ali'infaine buonsen 
so, allo sciame delle inezie 
(diamanti, per tar espande
re nell'universo l'amore 
.semplicemente umano 

K veniamo all'intervista. 
la cui importanza di testi
monianza diretta può e-.se-
re considerata senza piece 
tlenti e potrà essere supera
ta ((piando verrà, e se ver
rà. il momento) dalle me
morie che. a quanto si af
ferma. la Brik continua a 
custodire gelosamente nei 
{•assetti della sua casa La 
narrazione, intercalata dalle 
domande dell'intervistatore. 
parte dalla fine del secolo 
.scorso, con una vivida rap
presentazione non solo del
l'ambiente familiari' di I.ili 
<{• di sua son i la Elsa, poi 
conio.HMia dello scrittore 
fr .incese \ragon). ina an
ch'- della situazione cultu
rale e politica tirila Russia 
di (mogli anni. :l cui epi-
centio storno icsta la ri
voluzione de' 1905 11 vero 
tema e pelò Majakovskij 
che I,I*I incontra tre anni 
(lo;>o i! matrimonio con Oslo 

Brik (mi. avverte lei stessa. 
« s.*in ria un anno non ero 
più ninnile di Brik (piando 
cominciai a vivere con 
Majakovskij \ o n c'è stalo 
quindi nessun " menade à 
trois " • ' e subito leggiamo 
nelle suo parole in che mo
do. in (piale spirito, debba 
esse ie intesa l'intervista' 
« . Voglio raccontale le co
se che conosco soltanto io. 
Non per rivelare un nitro 
Majakovskij — perche M ija-
kovskij era un tutto unico 
— ma per mostrare quel 
l'.isDctto del poeta e del
l'uomo che sono in pochi a 
conoscere > 

I n Majakovskij • in pan 
tofole » ' I ili Brik e una 
d'Hina troppo intelligente 
per cade: e nel tranello di 
un t i ie\orazione ìntimisti-
» a ed nleog'atica e. de! :e 
sto. Benedetti e troppo tira
vo niterv '.s'alo! e per imo 
raggia'-!.! minim unente MI 
un situile tei reno Cosi la 
i .evocazione del 'MM'sonag-
IÌIO poeta i.i parte certi pie-
toh e in pai te già noti pai-
ticolaii" l'anello che s; era 
scambiato con lab e che 

poi fini per . iggamiaie a! 
la catena delle chiavi in 
(pianto « non confacentc a! 
MIO viso», M il nomignolo 
»li Scen. ossia « Cucciolo ». 
ioti cui egli firmava perfi
no : telegrammi lasciando 
•.in pò pornlcs-M gì; mipie 
ga'i del te'egrafo e i e ) av-
v iene s | | te: iono i he gli e 
pi oprin nei suoi giudizi su

gli a: i * . :>oot vammu ava 
. i 

naie dell'intervista, in cui 
si mettono a fuoco gli ulti
mi mesi di vita del poeta 
(dopo una oppio luna e - ap 
parente • - digressione » sul 
.suo profondo interesse ver
so Dostoevskij e verso 
l ' i d e a dostoev skijana del
la colpevolezza ». m cui egli 
rifletteva la sua « gran pe
na per gli uomini, per tut
ti gli infelici » ) • l'n'idea » 
dice I.ili • assilla Dostoev
skij e Majakovskij: "Sono 
io il colpevole, per tilt 
ti " • . e non si ti atta Milo 
di un dato psiio'ogico. ina 
di un elemento non secoli 
dai io del suo pensiero e all
eile di una ( piobabiìmente) 
inevitabile reazione alla de
lusione che. alle soglie de
gli anni HO. non poteva non 
avere toccato il grande 
« poeta della rivoluzione ». 
Cosi il suicidio di Maja
kovskij si ripropone alla 
luce di ulteriori implica
zioni e motivazioni, alcune 
delle quali sono ben al ili 
là del semplice disinganno 
esistenziale 

L'idea td farla finita con 
la vita era in Majakovskij 
già esplicita e presente da 
almeno dieci anni. « Quante 
volte non aveva ripetuto: 

" Mi sparo, la faccio fini
ta. Tientacinque anni sono 
la vecchiaia' Vivrò fino a 
trentanni, non di più ". 
Quante volte mi ero tortu
rata ner convincerlo che la 
vecchiaia non doveva fargli 
paura, che lui non era una 
ballerina » Peraltro Lili lo 
sapeva benissimo come sa
rebbero andate le cose, se 
già nel 1920. conversando 
con Roman -Jakobson che le 
diceva" « Non riesco a im
maginarmi Volodja vecchio. 
con le rughe ». era stata lei 
stessa a rispondergli «• N'on 
sarà mai vecchio. Si sparerà 
prima » 

Giovanna Spendei 

Dal nostro inviato 
DI RITORSI) UAI.LA L'ISA 
— / / turisti! i»ililivi> elie per 
corre la Cina da Pechino ad 
Hangcboic. da Shanghai a 
Canton - Kuancnui nella di 
zione cinese — vede la Cui i 
del ' grande ordine sotto i 
cieli » promesso dal prestiteli 
te lina Kuo feng dopo il 
» grande disordine v imftosto 
dalla « banda dei quattro • 
(i quattro dirigenti. Ira cm 
la cedoca di Mao Tse tung. 
arrestati un mese dopo la 
morte del precidente). Poiché 
e turista, ai seguito di una 
.squadra di calcio, cede qitat 
tra partite di football ma una 
.sola fabbrica ed una -sola 
comune popolare. Poiché non 
e nuovo della Cina, coglie 
qualche utile differenza dui 
passato E poulie e anche 
politico, airrebbe aver avuto 
la possibilità di leggere i 
tu/.ebuo. i giornali murali dai 
grandi caratteri che sulle fal
ciate di certi edifici o sui 
muri degli hutung. i vicoli 
grigi di Pechino, esprimono 
.sentimenti e pareri della gen
te Son avrebbe forse fatto 
una grande differenza, poi 
che i tazebao più interessati 
ti. quelli della discussione sui 
temi di fondo, sono esposti 
all'interno di edifici che aspi 
tana gli enti nei (piali si eia 
bora la politica o la si i ne 
più direttamente, o la dote 
t riflessi delle decisioni poli 
tiche sono più direttamente 
sentiti come le università. 

Ma di una serie di tazebao 
(puliamo ci racconto la sto 
ria. che ci interessava poi 
che riflettevano una polemi 
ca che riguardava il posscs 
so di un edificio die sorgeva 
accanto a quella che un lem 
pò era . stata casa nostra. 
L'edificio ni questione era 
stato occupato dall'eteri ito 
ai tempi di Lui Pino, il .w<o 
ce.ssore designato di Mao Tse 
tung poi travolto dalla lotta 
politica interna e pento in 
un oscuro incidente aviatorio 
mentre fuggiva dalla Cina in 
direzione dell'URSS (Oscuro? 
l'na volta il Primo ministro 
Cui Kn lai fece rilevare, ad 
un gruppo di membri del 
Congresso americano, che * la 
nostra versione dell'affare 
Lio Piao è molto più plausi 
bile ilella vostra versione sul 
l'affare Kennedy »). Caduto 
Lui Piao e caduta la « bau 
da dei quattro •,. l'esercito 
non restituì l'edificio ai le 
gittoni occupanti, che erano 
gli studenti dì una scuola di 
medicina. Adesso gli studenti 
hanno avviuto una campagna 
di t .i/ebao. incollati sui muri 
di fianco all'ingresso dell'edi 
fido, chiedendo all'esercito di 
< restituirci la nostra casa ». 

L'esercito risponde, .seni 
bra. con qualche durezza, ri 
fiutando di leggere i giorna 
li murali, e respingendo le 
delegazioni che M presentano 
all'ingresso chiedendo di es 
sere ricevute. Sembra che 
siano corse parole grosse, al 
le quali gli studenti hanno 
risposto richiamandosi alla 
Costituzione, che sancisce il 
t diritto al tazebao » etnie 
mezzo di legittima espressiti 
ne di proteste, critiche, ri 
vendicazioni e asserzioni. E 
sembra che l'esercito — nel 
caso in questione i re-tfionsa 
bili della seconda divistone 

I ' 

II 
I ' 

i • 

moltiss Din P.lok'. nel »:in 
l ienet ' io attivismo d: con
f o er>Z eie. (I. animatore del 
• I ef • o di lodattoro «leda 
/.'o-M. :;e! .s io vivere l'am-i-
n e la poesia tome un ap 
p.is.s.onan'.e binonvo ( • Per 
Maj.ikovskij » diceva un ap
punto td Osi» link citato I\A 
Lili • l'amore e qacsto >o 
ni; ami. vuol dire che se: 
mio. vhe sei mn me e per 
me. sempre, dappertutto, in 
ogni circostanza L'amore 
deve es-ere immutabile, co
me una legge di natura che 
no i conosce eccezioni .. Por 
Majakovskij l'amore non e 
un al'o di volontà, ma uno 
stato dell organismo, come 
l.t fu;7a di gravità, come la 
fo: za di attrazione » » 

Di particolare e struggen
te ìnteicsse e la pai te fi-

vENKZIA - I p{«i.-:,.o.ii fo. 
.-o p.u .r.teierssant i e v .t.i.i 
d,'!: » 33' B.enm'c e coeren 
t. co. te.ru "Dalla natura 
.il.arte, da! "arte a.la natu 
ra v> .0:10 quel!, della G M ; : 
Bretagna e dt-gi. Stati Un: 

Io Orari Brci ig.ia .-'.. 
la.) pan rio ".aia rìtxuir.ent.' 
ZlOl'.e Mi:!, :\;'..7 ari. proen 
'. t ;i.i Milo onerato/e »,-*e:. 
co. Mar.-: Bov t r!u e r.a'.i 
i Cì . . i . - .M' \ : . o . '.i»M t- • . . ' . / • ,t 
I.i;-.vi/a NV_-!. »:i:i. .-< .-i:r,i 
Ri", .e r* .-• ito Ì l'ore d .no, 
- : ,-i, >•*• e l:appi'>:i':o .1 Ma i 
:.ì""re.s-e non «/a a r lo.: 
,.•'"•0 t.statico ma p* r ' f-»p • 
rirnza » ne vtn.va ir.v.-s-.i ..-. 
. . . i V O 

s=: r.cor»! ino. tra _ \ . ri cu-
.':. « Iniprov...-amente '."t-Tl 
".ma C'-na > o « I>a .strada » 
In •< Improvvidamente l'UÌ 
t.nia Ccn.i » cera una p.vr'.̂  
« Suono e luce per la terra 
1 A?,A l'acqaa e :1 fuoco ^ 
oh,» .-. ,sv.lappo nelle rep . 
ilio tra il 19*VJ e il 1967 fino 
alle performance.--, di Iure 
l.qu.da d.ffiusa m,\s,s£> .su da'. 
grappo di Bov.e. ,« The S?n 
Miai I»»boratory » con 1 * 
mu.s.ca de! gmppo pop ̂  Tht* 
Sotf Machine >> Il lavoro 
qui pre.-entato e de*li anr. 
-ettanta comprende un cr.tr. 
numero tli >< pez2. » ine tan 

no parte dell» « H'or.d S • 
r .o •> iS'r.f ter.e-t.ei ed t 
un singolare r.torno an'oc 
ire'to N,?!!'of:r:re un «pezzo 
ti' mondo »< den'ro ".a corn. 
ii delì'.i.spr't.ì- .va e.-"e*.c.i 
,i; u:n c.a.-.-;c.t .s.i.a d. < 
.spo.-.z.on.. Boy.e r.corda z . 
- ob'et.s :roim-.s * d D : 
c'iamp ton la à>ro Tvi.spx» 
.-.z.or.e d i . n.vura.è o da. 
ready marie al". es*;y ,r«i 

Bov'e !a t-Cc-jl ere I,I-::.I. 
inerte .sii una <ar"« -je«ig"a 
t.ca o topojrat.» a de: ! .n 
Z:\. e. p>i. q 1. .I.Icr. .''Iti co:. 
.» ,ii.!i.i;..t «• . c.xi"e7Z.i d. 
•1.1 irci.eologo del pre.-e-^'e 
e <o.. an.fl jrar.de >.-,*e:r.at 
t.'a d. .avoro art .gì •...».e ri 
sap-T.ore qmli'a S i a pre 
z.a-st ro.;»bor«»tr:.'t e Joan 
Hi.i.s Una volta .-sce.'o il 
luogo d: camp\*Tia o d: C 
"a d. .-piaecria o d. mo.T v 
znA Boyle trace.a WAA sp
ole di lavel lo d: e rei ti.i-
metri d: riquadro e in/ri. «n 
te uno speciale stampo r ». 
coglie, su un supporto d: '.. 
tiregl.u-ss. tutti : m.tter.i". 
a.sportao:'.: nelle loro ma'-.-
rie. torme e color. E' u:i 11 
.oro impre-s-sionantc e z \ • 
ritto {la un oerh.o tue hn 
uno capac.ta docunien'ar.a 
e una Aen>ih:l.*A p'r i mi 
tei..«I: davvero cccez.tm.i.. 

La vicenda dell'ex direttore dell'Istituto di economia dell'Accademia 
delle scienze, costretto al silenzio negli anni della « rivoluzione culturale ». 

è un segno delle correzioni impresse alla vita economica, 
politica e culturale - Davanti ai « taze Imo» di Pechino 

,"l' !' *t" ' 

ti a Kgli attuò l'attenzione 
delle imprese socialiste aj'J.t 
necessità tli icah/zare piol t 
ti Lui Piao e la ' banda tit i 
quattro", tuttavia ignoiaiono 
loinpletamente il lavoro svo' 
lo dal suo istituto, e ai >. us i 
rono Sun Veli fang d. esscu 
un icv ìs.onista i he stiate 
neva le idee d Libermau e 
la netcssita ti: porre ' il jvti 
f.tto al toni.nulo ' » 

* I partecipanti alla d.scu 
sitine - continuai ano i re 
so. 'iriti - li.mini rilevato eli • 
la pratii.i di au'.tiiiazia cui 
liliale perseguita dalla .hai: 
lì A ile. quatti o » av ev a |M " 
tato alla t • fu 'io ie ti. ino'*. 

/cine |iro.!) te ' negli / lo i 
I ilosot.i. e ni l'i s.-.i n.'e s,, 
i i.d. ». 

/ai t iabi\,',a:'wi\ delle ore 
>c. se nmi di ?. "e le "iY< . 
i'ni>lica die vi suiti > a'Waic. 
in realta, un tl'ha'.ht > ci ir '. 
ricerca sulle -'ri/i/i- t:\nrc t, : 

percorrere Per i t', 'inerii > 
j intatti l ("iure,,ione gener i 
I le è che sui ^^l^l ristabil'' ) 
! '<"/ I "1,1 ', •'! I ,"[/<"<» li " , 

i liiuhi il m'eiit' suiili ohbh ' 

e s,,t 'i 

Una via di Shangai 

(/('//« guarnigione di Pechino 
- - ubbia risposto che non glie 
ne importava niente. 

Lasciammo Pechino mentre 
questo dibattito cosi locale era 
in corso, e non .sappiamo un 
Cora se esso si .sio concluso 
Al giorno d'oggi, i torti i en 
gotto spesso raddrizzai' attra 
verso lettere al Quotidiano 
del po|Kilo o al Comitato ceti 
trale del partito, attraverso 
iniziative che hanno valore 
di esempio e di indicazione, 
in attesa che riprenda a futi 
ziot are in pieno quel sistema 
legale del (piale t * quattro > 
«recano negato la necessità. 
e che aveva praticamente ce-
.voto di funzionare da almeno 
un decennio. La nuova Costi 
Unione, ha scritto su llongqi 
(Bandiera rossa) il prestden 
te della Corte suprema del 
popolo. Chiang Una. * ha 
aperto una nuova fase nello 
svilupix) del sistema legale 
socialista cinese. Kssa deve 
essere la base per elaborare 
leggi, decreti, regolamenti e 
ordinanze nei vari settori di 
attività .. Dobbiamo non solo 
far osservare rigorosamente 
la nuova Costituzione, ma At\ 
che. passo a passo, ci care e 
rafforzare ogni sorta di leg 
gì in linea ton essa . . 

« Raddrizzare 
i torti » 

La nuova Costituzione, ri 
levava chi ci aveva racemi 
tato la storia minima della 
ptilemica studenti esercito. 
* garantisce il diritto di ' ta 
zebao '. Peccato - rilevava 
cinicamente divertito — che 
non proibisca il {dritto d 
strappare il ' tazebao '. . i 

- Raddrizzare i torti - im 
plica che torti .siano -fon 

esercitati. La /oro dimensio 
ne appare grande, e non sola 
per il bilancio dei sanguinosi 
scontri che opposero nel pas 
salo fazioni più t> meno or 
mate (ne o r e r à già parlato 
Cui En lai ad Edgar Snou . 
ed ora la stampa cinese va 
pubblicando rivelazioni spe 
cifiche. su fatti specifica, ma 
per il dispendio di energie 
e di risorse umane che la 
lotta politica fini con l'implt 
care l n esempio, a bevilo 
di una organizzazione loca 
le. quella dell'Istituto di 
Changchun (nel Sani Est) per 
i macchinari di precisione e 
ottici, dove nove anni fa un 
« agente della banda dei (piai 
tro v incaricato di < scoprire 
gli agenti nemici * ne scopri 
ICttì. messi poi in celle di se 
gregazione: scienziati, qua 
(In del partito, lavoratori, al 
cuni dei (piali vennero tur 
turat'. altri picchiati a mor 
te. altri ancora portutt al siti 
culto. Ct fu una protesta, ehe 
choc ionie conseguenza una 
inteiistfu azione della repre-
.siane, (he colpi un altro ceti 
tintilo di persone Ora le vit 
lime soiin state riabilitate. 
alcune a titolo postumo, e re 
sitiate alla libertà e al loro 
lavoro II respons{ìlnle delle 
* atrocità fasciste » è stalo 
arrestato e •< -AIA panilo se 
(ondo la legge». 1/fro e.sem 
pio. a livello di organismi 
(brigcitti. e più precisamente 
di quelli di Shanghai, la al 
tà nella quale i « (piatirò i 
avevano la toro ita.se più -a* 
lido. Sei periodo del loro pò 
tere. i « quattro -, — cosi n e 
ne detto oggi - fecero porre 
sotto inchiesta il 'J?> per ceti 
to dei quadri dirigenti della 
metropoli Di (pie.stt. il 30 
fier cento vennero classifica 
ti come t elementi t he uv< 
vano preso la \.a (upi'ulis': 

fa v. // 40 per cento elementi 
die M. avevano attualo la L 
neu revisionista nei IT anni 
seguiti alla hbei azione ». Le 
cronache di oggi diamo che 
anche i un gran ninnerò v di 
quadri di base e di impiegati 
vennero falsamente accusati. 
e perseguitati 

Gli esempi potrebbero con 
titillate, poiché nella grande 
lotta politila ed organizzati 
ta seguita alla indilla da 
« (piatirò •<> (ottobre i.'T6'i in 
(piasi ogni provincia fatti del 
genere sima venuti e vengo 
no alla luce. E in quasi ogni 
settore, dall'Accademia delle 
scienze alla Federazione dei 
circoli artistici e letterari. 
dall'Accademia delle scienze 
sociali alle pubblicazioni spe 
cializzate net più diversi cani 
pi di attività, ricompaiono - -
in occasione delle conferenze 
indette per rilanciare un la 
coro clic spesso è rimasto 
congelalo per più di un de 
cenino - i numi di- scrittori 
e filosofi, scienziati KÌ arti 
stt tra ì pai noli ma fino a 
poco tempo la apparentcmcii 
te condannati all'oblio 

Tornano alla ribalta persu 
naggt. e pei sonatila, dei (pia 
li si dice, nelle cotti creazioni 
fincate e non neUe pubblica 
zioni ufficiali, die tctiiieio 
rivestiti del - cappello d. eie 
mento d> destra » o di « rea 
ziottario * n di » t mitrarti olu-
zionarm •» per essere ••''•fi in 
certo (piai moda in anticipr 

sta tempi, e aver detto cose 
che si sarebbero pm ritelate 
giuste, o che sarebbero di 
velate politica ufficiale, nel 
momento sbagliato Tornano 
cosi alla ribalta (piegti i eie 
menti di destra -, o cosi clas 
silicati, che nel IT>7 critica 
rono l'intervento dell'l'r<s m 
l nghena. >< la dipendenza 
della Cina dal •Tio'lcllo S<,I te 

' tuo. Qualcuno di tese a tptal 
I che funzionario cinese, con 
j evidente malizia, se il loto 

ritorno ni < itcolazione cum 
portasse una riabilitazione 
delle loro idee, e ne c/̂ /'t* mia 

: risposta altrettanto malizio 
sa -i Le loi o irit e non m-
t essali, unente, ina torte loto 
opei e si i. 

Opere che 
si rileggono 

l na riabilitazione fra /e 
pm interessanti e stata quel 
la di Sun Veli fang. un tem 
pò direttore deli Istituto di 
eiittiomia dell'Accademia del 
le scienze, che era stato du 
rumente attaccalo da Hong 
qi i Bandiera rossa), nella 
prima metà del VMÌK e anco 
ra una tolta nel l'JTO Sun 
Veli fang. nella polemica, veti 
ne eguagliato al sovietico Li 
bernian. e defunto un so.ste 
tutore- della test del itrofitto 
'Erano queste le definizioni 
imi tenui e castigate. Ce ne 
furono di fini dure- 4 rappre 
sentante della borghesia . . 
• una jH'rsona the nutre un 
odio un etilato per il si-.tema 
sotialista •. colpevole di «mol 
ti i runini . * nemico ilei peli 
siero (I, Mao Tse tung -

.S'ii'i Ve'; fang e ricomparso 
ti, pubblico in occasioni- li 
un ' forum * organizzato dal 
l'Accademia di scienze socia 
I:. e nei resoconti dati dalla 
stampa cinese sin lavori M 
legge: « Lo stesso Sun Veli 
fang scrisse varie relazioni 
nel l!Ki.'{. inclusa una sul prò 
fitto, nella qu.de egh rileva 
v.i le differenze tra il profit 
to nel socialismo da una par 
te. ed il profitto nel ( ap ta 
1.smo. tosi tome quelle md. 
i ate da Libcrman m remine 
revisionili,! sin etuo dall'ai 

fin geneiali. i ': 
s:.n;a i/( i 111 ih fai e i/-'i.' 
Cina un granile e potcn'c ; ••• 
se MI/iili idi entro hi fine c\ 
-<VM/ I i al'a quale mavì u'.1. 
*'•' ' / c i ulne ini i>, e di r: • 
hiblarc a ejtcsi > M u/i > tu", 
le aera e dt l'onduli Gli •• 
servatili i \ ' i i i i i i f ' u"r' • 
(incili 'nei') nclt'ii aH'ott'r 
sin i sostcìiiono c'ie il pei < 
do delle gran-I' e dine lof 
politiche si e ui mai cincin 
da almeno un anno, meni ' 
(filetta attuale è hi fase •,<• 
/o quale tengono rimessi 
moto tutti ì meccanismi m 
eefipati dall ultra \uitstri-tn 
addebitato alla ' banda di 
quotilo ' Restano, am ma d 
elaborare modi e teinri si 
uno scitufqi.i die deve e ^ c • 
( omutiifue. e in lutti i cani; 
estremamente celere 

Le i orreztmu d: r"'l(i «,-'.•' 
cosi inoite e dt non seni . 
peso, e unii mancano ql> n, 
senatori straniai fia Coi' 
'o loro (pianto mai estrani 
a problemi di lotta poliiu a 

• i quali sostengono i hi 
la Cina sta andando a destri 
tu una virfu dt restaurazione 
interpretazione accompagna'a 
da citazioni di fatti o i'dV, 
che t * quattro \. eomr sor: 
bra accertalo, avevano in m 
rorc dall'aumento dei salti 
ri. al ritorti > al concetto d 
* {trafitto v 

•• Ma dove ixurebbe nuda 
re.' ». • si chiedeva polemic • 
un altro uss-i>rrnt'trc. c'ir «.e 
giiìva una diversa scuola (ì 
pensiero « La di-tra è l'uri 
t a direzione in i in |M-SU RI, 
dare chi si è sp.nto fino a, 
limile estremo della s.n'str. 
senza ( In- t o im;i!,i )i. - , 
i es^.u i.iillen'e 11 -ta li .1/ r»M 
I-i piatita, da èva 1! pre
dente Mao d must:, ;à ê ! 1 
(11! ( /,o;ie pu -.1 sia g ue.i 1 
sbagliata 1 E intanto lo >•«•• 
f)a cinese che -1 rende e • 1 
to t he 1! iirohlcmo c i ' - . 
dibatte sn « -nostra e fa'.,-
s lustra • su e ulti as.nis'.ra 1 
destra autent.t .1 «. MI l.m p>(/ , 
ed 1 e quattro » come f;V, 
esponenti del ni olu.ionnri 
smo fiiirissinio ed aulenti' • 
rappresentanti. micce. <' 
una destra die avrebtte min 
dato la C'na alla roi 'mi 

Emilio Sarzi Amadè 

i4rfis.fi inglesi e americani alla Biennale di Venezia 

Viaggio nel pianeta Chicago 
Le fotografie di Harry Callahan 

riscoprono la dimensione « naturale >; 
nell'universo della metropoli 
Come il tema dell'ambiente 
torna nelle « World Series » 

di Mark Bovle e nelle pitture 
astratte di Richard Diebenkorn 

A -mis'.ra: H a r r y 
Callahan, 
< Chicago 1, 1961 

A de-tr.i Mark 
Boyle, < Studio di erba 

marina » (1969) 
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'Jk*\L- 'ì/fv *- '̂ "sl'i 

S r t f K vi • •£, - i^«-

Per ogn. ta.s.se..o *.e:i^o:.o r--
g_-:r.ite .nìorm.iz or. ^....* 
tnin.t-r.te. .s-i le p.a:T.^ .- : 
z.: n.-pe": rie'. c-irTiporta.r.*" . 
'o .-ocia!<* dt ! p a -» ic.r.o > •».. 
T O ah.'ii'o 

Abbiamo ta-i z.. « . :ad . > 
co-. . oli mia B»'V'. rì--..t 
« S>-r.e de..a terrò*, a ». ri'-.' « 
- J>'.-.«- rì-. I d-T*v-.tn rop"t 
T.I tic.'.* « S T . - - * rì- ! p-*>r*o 
.1. L.verp»>T; ••>. dei'a « S T . » 
;or.d.r.i-s- 1 d.».;.-i m S»-.- e .it- -
i.t I V t r r a . a TiVs-{ r . d - . . , i « S ' 
. e dt-I :i. ;-<> ro.s.-o *• I fruì. 
.'ì.̂ r.*: pre.-va*. e r.prop-v-*. 
p.u --traordn.tr. -«ir.ti q it .": 
iirba.i. d. I.ori.'Jri •* d. L.vc. 
p,xi. qu. rris.sf-v-.o.ie v_-.*. 1 
e i rìel.r.o rie! lavoro art. 
• .in.ilr arr.var.o a u.ia r. 

( tv-truz.one '.ur.--hrt. 1,1 
ora* ti "a p.'.v.t.v i d *a:i 
fr n . x o n ' o qa.tL-ias. t!i u:,' 
ar. heooj .a del pre.-er.:» « 
niater.a na p.-{.-<-) le toni •» 
d-^'.'.A .«torà ed e *orn.t* « n*it 
ter..» la tondo Bo*.!e io:, . 
.-jo. laici.. :.propalile o,s.-t s 
-:vamante un disror-so una 
r.lif.s-icnc .sii! te.np»") .-tor.co 
e MI! tempo de.la natura o 
fare art .-" co er.tra con. • 
a.i.< m~-jr.i L)U- e f*»'.:a d i 
lavti.-o ama.10 r.e..a .--AA .-cr 
ta r.itV.raz.t.iie t p..>p>*t 
li-1! f*"a:iini-%.i'<> d«"H imi'T.'. » 

Ne. pid.i I.i»:.i •'. -'.. S' i l . 
e."...': f.-por.goi.-j "ir. t'i'o-Ta 
fo H trrv Ca;:.»:iar. »• . n p.* 
•ire Riclnrd D.t-'n r.-:orr. 
C.k'.'.Ar. in e n-.*o -* D-"-*:o • 
ni-, 1(*Ì2. u:.>d d i" , i :.t co 
:i..ridato t f !.*'• tfi'ojraf • 
:.• ! li'ià Ne. :*"•-«'> ' t.:*.'a'<i 
,i l e pi."e d- • fan)."a ri' . 
. I-•.•_•*(> d'I D "k"J.".<"> a Ci. 
r tzo .::'•• 1 .-^ I.J a .."-./ «" » ~o 
n." r.^o:.t Ki 1.1» > .1-1 \ ! •> 
r. > \ Ntr» N-: ".•>.• ,-t.sC.a 
C.i:ca^o *> r andar.* a ti r 
-•re .. p.o/.-«t:-..:iia ti > ' J J 
.1 t«._'..•: e: a. a .•>..!.,"rt i! 
D.s^j.'iu d. Jìi.od- I- .r.o 
Ctll iha.i e .-"a".o iiit.n.a 
rr.ent* . n l l j e i r i ' o di ':.; ;• 
jr.amen'o d: Moho.y Najv • 
IÌA.'.A « trar.<h'-z/a » ..s.-. j 
• -u-".en/.a.t- de,.e :o"ograt.-
u Wa.-;tr K..i-.s. m.i l e ! 
- iO .H.VÌ..O e r. '..e .- JC .n. 
I I t . IJ . I i . TÌUTI C'-Z 1TA2C.A d VI.". 1 
ro-struz-o:;? »*--.v.t attraver 
.>i un tri i"i.?r..-mo cu.turi e 

Li ennriezza la b'': »-zz. 
d. Ca..aiian .s"a nel)» .sua ir. 
i.rc.'A n-i*.uraiezza nei -sj-i 
.siT,*.re e mostrare 1.1 natura 
..ez.. JOH.,11. e r.t-ì. a.iih.er.t? 
ar.cne quando .-."mb.-.t .1 >n 
e.s.--̂ rc: o e.-.-ere .s'.ita ca.n<e 
,\:.i come nella d.men.i.o.1* 
urbana amer.i.an.'« Ha r.ts.o 
ne R.ihtr" T. BJCK Jr . r.m. 
iii..->.->ir.o aii.er.caiio a s r. 

v»"t ' ne rri'.i -r.- t a w r i 
'.< t Xi.de and Linis((,pr >\ 
Ca! arian <" '. .l>rar.<» »*~h. d<*i 
.v Tcynr>e-'n » d^llì \*r*ier,-
a ridervi en'. (.'.a d G ora.r. 
r.' » Perc.-.p Ca.. i'.a-i ton la 
•; »t *rai z ore d-̂  !.• t.a'ura 
». d-'. '.t-i- r n 1' ..a.-- :'.<•'..a 
1" 1.' ira ar" -".et » '. >.-.. a 
1.1.• r.«-a...i L":. .m.i.aj..•".•"' <i. 
l'.lìi.il.Hl » UI. 1 .strati i..\.-|* "* 
••J ,'»- <.'.. -*ii;>».'e 1 orr.f .»". V. 
c.r.amer.'o • r.v t-.az o •.-.' d •. 
.1 :.a'ura < ile t r.i.T: i*"' i 
•'IlZ«t ari.I 1:0 «nz. a!)!)f 
•»"•: ('.•> .' t»3rr er*- t h.* .-: ,-nno 
*a'.s.*v? "ra la :.a"ar« e . J >:r. 1 
K il pr.n.-> r_-a.*a*o e eh» 
Cai s.iìATl ra--, e a r..- o p . . f 
e ,u\ «.saltare la natala eia-
•• i.r'.. uomo ( il s'io (ompo: 
'..i.T.cr.'n n^' iT\'.c 

Ca.iahan e tu .'otozr.ifo 
«•rcm.'o r.ei :n<-to"Jo quanto 
..O-JTO dai tec.n.c_-mo e di'. 
trucco d. un".mmae:ne Anzhz 
.se e uà sr.tnd.-. puro e .-. 
t uro *«»cn.co. ma la macoli • 
ra • un natura.e prò.un?t 
n> n'o dei suoi '<-n_s. e cìz, 
-JOÌ pen-sier. A proposito 
d-:i .1 rapprt>.e.n.taz ore foto 
•.rai.oa 'na detto <- . E' .'. 
.sog^rtto che cor.t.» A me ,r. 
ter«--s.-<i r.'.«iare lì .-owgetto 
.n iiit)di> riiiovo co.-i da r«*n 
rì--rl<> p.u intf.a-,o Una foto 
-raf.a p.10 afferrare un at 

'.ino rie non ,-en.pre .-1 \i 
de Vo.er \,-d«re d: p.u HC-
c . e c e !a na-tra p«'r.sona..*r, 
« d. ton. e?ue:i7a . : tl.t :. «•• 
s'.dor « d; nu&Tarc ancor» 
d p.u de.la v.tti che Ci c:r 
conda Ozn: vol'a che e.sp'o 
.'•) e zi,. .:i'fri-vn ad un -og 
.••*.*<•» rnn' inm con qje.-*o 
p- : rr.oi'o tempo a *.oi*e p--r 
A.f.i.1. aiir... La.uranrio .o 
tj.e.-to modo no prtvìofo ,'% 

•r< o _*"up,ì. d io'ozrAl • 
M i l . ' i ' (<):-•" a < .1 non p-j.^-0 
: "on.are e mo.te a e 1. r.tor 
.,•> *n r ••-tor.<> m g.ton •* 

ir ( j . i . e .-p-ji- 'a .1 j ' . : i ; > - i , d 1 
<: -.- VJiH \'.*:*>. de..» n.oz'.A 

K.eaz.or e d'-.ia '.'.Z..A Bar 
ifcira non ( o i A s u Oììumt.tt 
p.u profondo, p u pariLc-o. 
p.u ninoro o ri.e .a fotozra 
t.a at>r>..t fatto al.a donna 
Attr.t*.er.s/> .1 \oito e il torpo 
d. Filt^anor .s. può r.entnr^ 
modt rnamente nella natii 
ra e. nt..a fotografia, qua. 
casa di .simile a c o che e 
avvenuto :n pittura con 
Courbei <• Cezinne 

Poi ci sTi.no le foto d. e t 
ta ame.-.cane ed europee. 
ton . t.p; uman, f̂ .vvat. foto 
L'.'afando col pas.->o .sul .0 
ro pa.st-o .s. potrebbe d.rtr coi. 
. .vnt.menti .su: loro .-en:. 
meiit. Ar.c.'ie .n que.st** f.|* 1 
:e umane ritagliate nel.11 fol 

..1 d; una e,* :a ( '.< . » i • 1 
•<>t < a una .-. 1,1 na". ui a.i Z<A 
iIMIKl.il-,1 I UH '.cui ^ • ),>*• 
'<> «• dell i p ! ,o..a un. i: 1 .:i 
l ev /o ;il!a ;n,i .-a (1, u 1 a.i. 

li.en'e a."io:...'iio 

C"< . infine • j; "a .a y !"• • 
..1 [M: te a (o'tu .. - 1 / 'ne • 
lience' .-0.0 cu-< e .-'! td-- >'s 
t .'in: pari e ne : trino un r 
•r«*io m_-:«'i .0-0 d .1:1 A.i.'-
. ca na-to.-ta I. np.u < t .1.1 
loiaie C e d i AJ'j.A..j<:e 
.n qil-. ta rap d 1 .s. i*:l i.a/ •> 
ne 1 ii'- Caliaha ì e u.i \ ?.-u 
...r.( '• doni Ila'OIe d .li .1 
(e -u! .sll.l inog.co .-C.V.)''» 
M <ipr** «• \f-..i-. 1 un v o.t-i 'i 1 
t ni ;> ) A:.ti ( a:zii<a.'n 1 u... 
( ."'a « ; n.'i*. |> 11 ::i* ,-i. • 
s >' ' . . 1 il-- ,. ;>-rco: ro:i > 

P.u .soneria, pai dr.>(i>i..*'i 
fa p;u ( o *ru 'a ri i!,a te.i 
.-.<»ne d. tu*."a un t -, .»a 1 1.1 
itMiid»' prevnAi ih \ ,x :. «" 1 
:t n«-l a .-•.*•••. <:ie La ''KCA 
to . Ida numeri, de dipi.* 
ri: « O. *'an P«irr: » d. It.cìi irti 
D.crjT.r.orii cj,*- • ii.r.o a 
Portland Oregon :.. i T'g. 
«ri i.a mia ->'or.a avst: tu:n 
p!e.-».-,t e r.cca d. p t l ' i f \c 
z\'<t «il. e.spr«'-;s.s iin.-n.'i a 
.-"rat'o pò. fonda'o e d. una 
nuova f.juraz.ozie ..mer.ra-vi 
profondamente strut'urat 1 
tome immag.ne d. natura ••. 
neg.i ami. s*--:tanta, f0,1*0 
• ante pittore risT.r'o de..-i 
.—r.e d. l O c a n Par*: ». 

A.la ,-er.e D.eU-.iko'zi ha 
.a.orato p- r ir.ol'. i;i .. con 
«ii (anime"n* 1 e n ra-.i con 
» « n"r.«/.'»ne d' in.nn^.n i / o 
n- •• d. a ".oro S ino ?r •;*,:! 
<i i.ul:. con,- .:i..i.' n. • t .e-
.-'.<• su. tolor. .sx.'i.p « e t . 
1 Air. dt I inondo, eo or. ar 
mor. zza*, .s.i. .-'n-vi ama.10 
p 'i profondo *-• >•!. fn.br. p.u 
to!2orarr. d'-i!a na' i t *ri 
e » .0. mare e terra 

I." .stru'ture tic\,v n.A.s.~<- d. 
colo/e ricordano .e strutture 
portanti ;i colore d. Min 
dr.an. Î a profondita mugica 
le dei timbri delie t imj>.tu 
re e In qualità ra»fi?.ante da. 
profondo ricordano Ho'hk) 
I.a s?.o:.-i luminasi. r.tm:r« 
voluttuosa d«*I ro!or<-luce ri 
corda la pio.a di vivi re e d: 
d.p.npere di Mìt..-wse ii .\Ta 
•:s.se fant3.st.ci a min. rati d* 
D.elienko'n :ie. V.AJZLO A 
Leningrado d»'l Wyi< 

Dario Micacchi 
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